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ed opportuna manutenzione, e non lasciata più 
oltre nell'attuale deplorevole abbandono, che ne 
minaccia seriamente l'esistenza. 

« Roberti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della guerra e dei lavori pubblici, per 
conoscere se non credano doveroso per la sacra 
memoria dei caduti, di erigere a spese dello 
Stato, sulla sommità del monte Grappa, un 
grande ossario che raccolga i gloriosi resti mor-
tali dei nostri eroici soldati, ora giacenti dis-
seminati e mal, protetti, nei vari cimiteri di 
quelle montagne. 

« Roberti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se non creda 
conveniente di far rimuovere una buona volta 
i depositi di munizioni ancora esistenti nelle 
vicinanze di molti paesi del, Veneto, ridando co-
sì definitivamente la tranquillità a quelle eroi-
che e laboriose popolazioni. 

« Roberti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della ricostituzione delle terre liberate e 
del tesoro, per conoscere se non ritengano op-
portuno, data la miserrima condizione di mol-
tissime famiglie già profughe di guerra, di fis-
sare subito una data, la più prossima possibile, 
entro la quale i danni per tutti i piccoli denun-
cianti, vengano definitivamente liquidati. 

« Roberti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per sapere se 
non intendano conveniente e giusto di sospen-
dere per qualche tempo ancora l'applicazione 
delle imposte nei comuni dell'altipiano d'Asia-
go, stante lo sconvolgimento del terreno ancora 
esistente, la distruzione dei pascoli montani e 
dei boschi, e la mancanza lassù di qualsiasi al-
tro raccolto. 

« Roberti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se e quando creda di presentare alla Ca-
mera, per l'approvazione, il nuovo testo per la 
riforma delle tariffe civili e penali già elabo-
rato dalla Commissione fin dal luglio 1919, in 
pro' dei periti, testimoni e giurati. 

« Scialabba ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
non creda giunto il momento di adempiere ai 

voti che la Camera ha ripetutamente espressi 
a favore del personale delle ricevitorie poste-
legrafoniche, esclusi dalle provvidenze del pas-
sato e da quelle che si annunciano per gli 
altri impiegati dello Stato. 

« Bentini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non creda ur-
gente la riconvocazione della « commissione per 
la valuta » la quale deve risolvere la questione 
del « cambio tardivo » per le nuove P r o v i n c i e . 

« Romani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e i ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici, per conoscere quali provvedimenti ur-
genti intendano prendere per alleviare i danni 
subiti dalle popolazioni di molti comuni di Terra 
di lavoro (tra i quali quelli di Pontecorvo e di 
Terelle) a causa delle recenti grandinate, che m 
larghe zone di campagna distrussero quasi com-
pletamente i raccolti agricoli. 

« Persico, Case rtano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e telegrafi per conoscere:. 

Io) se debba essere ulteriormente consen-
tito che la rete telefonica impiantata durante 
la guerra dalla Regia marina nella regione Gar-
ganica rimanga inutilizzata per l'evidente ina-
dempienza della Società concessionaria dell'e-
sercizio e se non si intenda invece dichiarare 
senz'altro indugio la inadempienza della Società 
medesima per sollecitamente provvedere ad as-
sicurare il servizio telefonico in quella regione:, 
che ne potrebbe trarre notevole vantaggio, da-
ta la scarsità di ogni altro agevole mezzo di co-
municazione; 

2°) e più particolarmente se in considera-
zione della detta inadempienza non si intenda 
di accogliere intanto l'istanza che fino d'ai 1919 
venne avanzata dai comuni di Montesantan-
gelo e di Manfredonia per ottenere che l'im-
pianto telefonico esistente nei due comuni -
tuttora inutilizzato - venga ceduto a quelle am-
ministrazioni pubbliche che già si dichiaravano 
disposte a corrispndere un equo contributo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ungaro », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e telegrafi sulle ragioni che 
possano giustificare il ritardo lamentato nel 
dare esecuzione a quanto il decreto luogotenen-
ziale 9 febbraio 1919, n. 243, disponeva ad age-
volare la costruzione degli impianti telefonici 
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